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asili reggiani,

QUALITÀ CHE GIUSTIFICA I COST I
Nel riquadro, l'Assessore luna Sass i

un patrimonio
territoriale

Partiamo per tempo, da u n
servizio che un tempo era

visto, per molti versi, com e
un mero sostegno di custodi a
necessario alla famiglia per
permettere ai membri attivi di
procedere nelle loro pratich e
lavorative quotidiane : l'asilo ,
sempre meno "parcheggio" ,
sempre più luogo in cui si pon-
gono le basi per uno svilupp o
mentale e attitudinale com-
plesso, pieno e soddisfacente .
E proprio a Reggio Emilia che ,
all'inizio degli anni '80, lo psi-
cologo statunitense Howar d
Gardnerponelebasi, osservan-
do il nostro sistema della scuol a
d'infanzia, perla sua famosa te -
oria delle intelligenze multiple ,
cruciale per le scienze cognitive
moderne ; logico attendersi, da i
sistema locale, una qualità alta
o molto alta del servizio e del
valore aggiunto .
Tutto ciò, ovviamente, ha u n
costo, ° a , bile a seconda dell a
fascia lsee in cui rientra il reddi -
to complessivo lordo del nucle o
famigliare di appartenenza de l
minore . Prendendo ad esem-
pio la fascia lsee dai 18 .000
ai 21 .000 euro (due genitor i
di con un reddito piuttost o
modesto), per un asilo nid o
comunale o convenzionat o
la retta mensile quest'anno
è di 347 euro, mentre quella

della scuola d'infanzia è d i
164 euro . La retta mensile d i
questa seconda, anche volend o
considerare le private, si aggir a
comunque sempre attorno a i
200 € ;e ai totali vanno certa-
nieole orate integrazion i
per pannolini e materiale d i
cancelleria, gicmbiuli ed altr i
capi di utilizzo quotidiano ,
nonché spese per attività extr a
quali piccole gite o attivit à
psicomotorie guidate (tra tutto ,
dai 60 ai 100 € ulteriori ogn i
anno) ,
Come si vede, non si tratta, i n
molti casi, di costi facilmente
sopportabili ; ma bisogna te -
nere conto dell'altra parte dell a
medaglia, e cioè, del valore del

servizio offerto e delle parti-
colari problematiche ad ess o
legate, che richiedono l'apporto
di mezzi notevoli.
illuminante, a tale proposito ,
è la dichiarazione rilasciata -
ci dal/ A ,,cssore Comunal e
all'Educazione, Prof.ssa lun a
Sassi, che si inserisce perfet -
tamente nel solco delle attual i
scelte amministrative attuat e
dal nostro Comune : "il Comu -
ne di Reggio Emilia continu a
ad investire su educazione e
scuola, nonostante i pesant i
vincoli imposti dal Governo
con il Patto di stabilità . Lo fa
trasferendo 22 milioni 400 mil a
euro all'istituzione Scuole e
Nidi d'infanzia per garantire il

diritto all'istruzione fin dai pri-
mi mesi di vita, possibilmente a
tutte le bambine ed i bambini ed
investendo altri 6 milioni di eu-
ro per i servizi rivolti alle scuole
dell'obbligo, per i progetti d i
qualificazione, di inserimento
dei ragazzi diversamente abili ,
per le attività interculturali e d
extrascolastiche proposte da
"Città Educativa" . Notevol i
sono anche le risorse destinate
all'edilizia scolastica, data l a
necessità di nuove strutture,
a causa del forte increment o
demografico. Anche su quest o
fronte nessun impegno de l
Governo nazionale . Non si pos -
sono scaricare sugli Enti locali o
sulle famiglie i costi della scuol a
o peggio ancora dequalificarl a
al punto di favorire lo svilupp o
di un parallelo sistema privato .
Solo un Paese miope può sce-
gliere di tagliare sulla forma-
zione delle nuove generazioni .
Come città di Reggio Emili a
abbiamo storicamente fatt o
una scelta diversa, che ha avu -
to ripercussioni positive sull o
sviluppo del nostro territorio .
Ai Ministri Gelmini - Tremont i
chiediamo fatti a sostegno dell a
scuola e non propaganda . No i
ci impegniamo a fare la nostra
parte, chiediamo che il Govern o
si assuma le proprie responsa -
bilità" . (cv)
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